
 

CASTAGNATA 2018 
BRACCA 19-21 OTTOBRE 

 
Organizzare una castagnata quale raduno di club non è così facile, occorre 
prima di tutto trovare un posto adeguato, poi una struttura ricettiva che 
ci permetta di essere al coperto, un’attrezzatura per arrostire 40 Kg di 
castagne e infine organizzare giochi e passatempi per trascorrere le 
giornate sperando nel tempo clemente. 
Tutte queste cose si sono puntualmente realizzate, ecco il riassunto del 
nostro raduno. 
Il comune di Bracca ci concede l’utilizzo del campo sportivo per il 
parcheggio dei camper, l’utilizzo della tensostruttura fissa per organizzare 
tavolate, musica e giochi di società. La proloco ci permette l’utilizzo di 
pentole, griglie, paioli e tutto ciò che serve. Il parroco ci fa da guida per il 
paesello e le chiese della parrocchia, le giovani del paese ci hanno fatto 
20 Kg di casoncelli casalinghi. Tutto questo è merito di Alessandro, 
consigliere del nostro club nonché padre del parroco di Bracca, Don Luca. 
Nel pomeriggio di Venerdì 19 partiamo con destinazione Bracca, 
Alessandro aveva segnalato la strada con apposite frecce per cui nessuno 
si sbaglia, o quasi. Al nostro arrivo gli operai del comune stanno 
approntando il parcheggio vicino alla tensostruttura, altri stanno potando 
gli alberi per permettere il passaggio dei nostri mezzi, bravi, bravi. 

 
Siamo in 33 camper per un 
totale di 70 adulti e tre 
cuccioli, avevamo un 
pizzico di timore per il 
parcheggio ma nel campo 
sportivo potrebbero  
trovare posto un centinaio 
di camper.  
 



 
 
 
Al nostro arrivo troviamo posto nel parcheggio vicino alla tensostruttura, 
siamo in una ventina, gli altri parcheggiano nel campo sportivo attiguo. 
Scarichiamo il camper, abbiamo tutte le vettovaglie per l’aperitivo, per il 
vin brulè, bombola e bruciatore. La giornata è stupenda, sembra una 
classica ottobrata romana, ma siamo nella bergamasca a 700mt di 
altitudine. 
Piano piano arrivano 
tutti, Liviana ha 
preparato un sacco di 
lavoretti perché vuole 
realizzare un banchetto 
di beneficenza a favore 
della parrocchia, in 
questo aiutata da altre 
camperiste, Anna, 
Rosa, Rosanna solo per citarne alcune. 
Alle ore 19,30 aperitivo e registrazione equipaggi, il costo del raduno è di 
50€ a equipaggio tutto compreso, i bimbi non pagano e gli adulti, oltre i 
due, 10€. In questo modo siamo riusciti a dare alla comunità 750€ per 
l’utilizzo della struttura, mentre Liviana ha raccolto 630€ dal mercatino di 
beneficenza. Alle ore 20,00 cena tutti insieme con ognuno il suo e a 
seguire musica per ogni età. Come al solito le camperiste portano dolci e 
torte, poi grappa, limoncello, finocchietto e chi più ne ha più ne metta. 
La serata è fresca, siamo in montagna ma nessuno se ne accorge. 
Il mattino successivo tutti pimpanti andiamo a fare un’escursione nei 
boschi vicini, raggiungiamo una tartufaia dove un solerte cultore ci 
illumina sulla tecnica di coltivazione e raccolta dell’oro nero che, in 
questo caso, non è il petrolio.  
 



La nostra meta e la chiesa 
parrocchiale del Corpus Domini della 
frazione di Pagliaro. Per entrare nel 
mondo medioevale percorriamo una 
mulattiera tra boschi di faggio, abeti, 
noci, noccioli e querce. Dopo un’ora 
di scarpinata arriviamo.  
 
 

Abbiamo percorso una parte della Via Mercatorum che collegava Selvino 
a Bergamo passando per Bracca. 
 
                                                
Grande sorpresa appena  
siamo entrati in chiesa. 
Una serie di affreschi 
attribuiti a Maffiolo da 
Cazzano ci aspettavano. 
Un vero e proprio 
catechismo per immagini, 
semplice ma immediato. 
Don Luca ci ha guidato con 
maestria per cogliere gli 
spunti di riflessione che l’autore ha voluto offrire ai fedeli. 

 
Una pittura che affascina e commuove 
per la sua freschezza, per la sua 
semplicità, ma soprattutto per quel gusto 
del narrare che emerge ad ogni tratto, 
svelando il mistero, raccontando il divino 
agli uomini con il linguaggio degli uomini. 
 
Ovviamente eravamo a piedi, Don Luca 
offre un passaggio a chi non se la sente di 
fare un’altra scarpinata e ci consiglia per il 
ritorno di seguire la strada, certamente 
più lunga ma più agevole. 
 
 
 



Alle 12,30 arriviamo ai camper, felici per quell’escursione che ci ha fatto 
scoprire un piccolo tesoro che in pochi hanno avuto il privilegio di 
ammirare. 
Alle 15,00 accendiamo il fuoco a legna per cuocere le castagne. Mentre le 
braci si formano un gruppo di volontari procede alla castrazione, altri 
preparano l’infuso per il vin brulè.  
Alle 16,30, come da programma, tutto è pronto.   
 
  
                                               
                                                                    
 
Questi i numeri: 
-40 Kg di castagne 
-20 litri di vin brulè                                  
 
 
 
 
 

 
 
 
La castagnata si è protratta 
per un paio d’ore, la giornata 
stupenda, il vin brulè ci ha 
scaldato l’anima. 
 
 

 



                                                                        
 
 
 
 
 
 
Alle 18,30 si riaccendono i fuochi. 
Polenta di granoturco spinato con 
ragù alla bolognese. Alessandro pilota 
la polenta, Rosa pilota il ragù.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Questi i numeri: 
-10Kg di polenta 
-11Kg di ragù 
 
 
 
 

 
La festa continua, Liviana apre il mercatino, facciamo anche una lotteria, 
Bruno inizia con la musica e arrivano le torte, la grappa, il limoncello e il 
finocchietto. Il riscaldamento è garantito. 
Siamo giunti a domenica mattina, quasi tutti vanno a messa mentre le 
camperiste spostano il banchetto del mercatino davanti alla chiesa.  
Gli abitanti di Bracca sono piacevolmente sorpresi dalla novità e 
partecipano con entusiasmo. 
Le donne della parrocchia ci hanno preparato 20 Kg di casoncelli, che 
abbiamo regolarmente pagato, a dire il vero ne hanno preparati molti di 
più perché tanti equipaggi ne hanno ordinati in proprio da portarsi a casa.  



Mentre la funzione religiosa prosegue riaccendiamo i fuochi per 
preparare i casoncelli burro e salvia. La cuoca è locale e non vuole 
assolutamente che ci mettiamo becco, non vuole rischiare di far fare 
brutta figura alla comunità, visto che i casoncelli li hanno fatti loro. 
Il risultato è stato superlativo, alla festa finale hanno partecipato il 
parroco con alcuni ragazzi della parrocchia, i rappresentanti della proloco 
e il sindaco che ha voluto ringraziare gli organizzatori per la splendida 
manifestazione. Con l’occasione abbiamo ringraziato tutti, consegnato il 
denaro raccolto e il gagliardetto del club fa oggi bella mostra di sè nella 
sala consigliare del Comune. 
Prima di lasciare Bracca abbiamo rimesso in ordine tutta la struttura, 
lavato pentole e pentoloni.  
Abbiamo lasciato questo splendido paesino certi che ben difficilmente 
troveremo una comunità altrettanto disponibile a concederci l’utilizzo 
delle proprie strutture con tale entusiasmo. 
 
Angelo Malaguti 


